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Il  bosco di Cavalier 

 

La giornata era tutto un bagliore di luce. 

Entrati nel bosco, avevamo sentito vari canti di uccelli, tipo il picchio verde che 

aveva un canto leggero, leggero come se volesse risvegliare la natura. 

Io avevo visto un tronco abbattuto e bucato da un picchio: aveva fatto dei piccoli  fori  

per costruire il suo nido. 

Dopo avevo preso un foglio per fare un disegno del bosco, seduto in un albero 

vecchio e tagliato: avevo disegnato  un albero pieno di foglie, invece il mio 

compagno aveva disegnato delle foglie di anemoni di bosco. 

Io sono rimasto colpito quando avevo visto dal pullman gli alberi pieni di foglie verdi 

e rigogliose perché, l’ultima volta che c’eravamo stati, i rami erano spogli. 

Nel bosco c’erano tante piante come edera velenosa, pungitopo, “stropacui” e tipi di 

alberi: querce, pino bianco, frassini ed altri… 

E’stato tanto emozionante ritrovare il bosco pieno di foglie e sentire i canti degli 

uccelli. 
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Il bosco di Cavalier 

 

Io con i bambini di 4° e 5° sono andato al bosco di Cavalier in tre stagioni diverse: autunno, inverno 

e primavera. La nostra guida era il maestro Fausto, che ci ha fatto conoscere il bosco.  

Il paesaggio che vedevo cambiava sempre; in autunno le foglie sugli alberi erano arancioni e gialle, 

quelle per terra invece erano marroni e secche, il cielo non era tanto azzurro ma anche un po’ grigio. 

Dentro al bosco si sentivano gli uccellini come: la cinciallegra, la cornacchia e il picchio.  

In inverno invece non c’erano più le foglie sugli alberi, per terra c’era fango e il cielo era nuvoloso 

e grigio, faceva anche freddo. 

In primavera gli alberi erano verdi e pieni di foglie, per terra c’erano ciuffi di erba e fiori, il cielo 

era limpido, chiaro e azzurro. 

Dentro al bosco abbiamo lavorato in gruppi e raccolto: foglie, fiori, gusci di lumaca, ghiande e 

funghi.  

La stagione in cui ho preferito vedere il bosco era l’autunno perché cadono le foglie e è pieno di 

colori. Durante le uscite mi sono sempre divertito ed emozionato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL  MIO  ALBERO 

 

Albero solitario 

di tutte le strade 

verde, giallo, rosso… 

Nelle stagioni ti colori 

di colori vivaci. 

 

Albero solitario 

che perdi le foglie 

per il vento dispettoso 

dell’autunno. 

 

Albero solitario 

che d’inverno 

te ne stai 

triste, triste, triste… 

stai tranquillo 

che la primavera arriverà. 

 



Albero solitario 

che ti rinasce la foglia 

e ritorna la voglia 

di vivere 

Stai allegro, allegro, allegro 

perché l’inverno 

sta varcando le porte di altri paesi. 

 

 

IL  MIO  ALBERO 

Albero, albero 

Che cresci tra i rovi 

spunti 

e sali 

tra la luce del sole. 

 

Il vento ti fa danzare nel bosco, 

il tuo pubblico: rovi, funghi, fiori selvatici 

applaudono alla tua maestà. 

 



Ancora un poco sollevati 

Verso le nuvole misteriose. 

 

IL  MIO  ALBERO 

 

Per salire al cielo occorrono 

 

un seme 

 

piccole radici, 

 

acqua dissetante 

 

terra viva. 

 

Albero, albero, albero 

 

Le tue foglie non ancora spuntate 

 

con il sole 



 

saranno preziose come oro. 

 

 

 L’ALBERO 

 

Mi sono messo a sognare 

 

sulle radici di un salice. 

 

Le sue fronde 

 

mi accarezzano il viso 

 

con mani argentate. 

 

“Sali, sali 

 

Sui miei rami cadenti, 

 

da qui potrai vedere 

 

lontano…. 



IL  MIO  ALBERO 

 

 

Le mattine sono dolci e fresche 

 

e più chiaro diventa il sottobosco 

 

e gli alberi hanno un tronco più rotondo. 

 

 

 

Certi alberi non si trovano nelle città: 

 

a loro non piace respirare lo smog. 

 

 

 

Il mio albero, di bosco, 

 

ha nei rami una parrucca di foglie 

 

ed il bosco è un mare di piante. 

 

 



IL SOLE NEL BOSCO 

 

POI  ARRIVAVA   IL  SOLE A PICCOLI COLPI LUCENTI ,  SI INTRUFOLAVA  

FRA   GLI   ALBERI, RIFLETTEVA LE FOGLIE  D'ORO. 

 

PENETRAVA TRA I RAMI  IN UN RIFLESSO ACCECANTE.  

C'ERANO NEL TRONCO PICCOLI BUCHI DOVE PENETRAVA IL SOLE  A 

RISCALDARE LA LINFA .  

 

IL SOLE  ABBAGLIAVA  LE FOGLIE CON  PICCOLI RIFLESSI GIOCOSI  

QUANDO LE MUOVEVA IL VENTO  

 

 

 

 

IL  SOLE  DI  CAVALIER 

 

Poi arrivava il sole a piccoli passi. 

Il sole si nascondeva tra gli alberi, così che le loro foglie risplendevano di luci e 

colori, scaldava le piante, dava vita ed energia agli abitanti del bosco. 

Crescevano i funghi intorno agli alberi. 

Gli uccellini canticchiavano e fischiettavano e infine volavano via. 



 

                                     

 

IL SOLE 

 

Arrivò il sole a piccoli bagliori, splendeva sulle foglie verde scuro luccicante: le 

rendeva come stelle dorate: il sole illuminava il boschetto cupo e lo rendeva 

splendente come i suoi raggi. Gli animali del luogo erano infastiditi dalla potente luce 

del sole che penetrava fra i rami e si nascondevano nel sottobosco. La luce splendente 

riscaldava la linfa delle piante e le faceva vivere. 

Il sole splendeva sul piccolo sentiero rendendo la terra una scia dorata. 

 

 

 

 

 

 

LA PRIMAVERA NEL BOSCO DI CAVALIER 

 

La giornata era limpidissima, il cielo era azzurro intenso e libero di nuvole, ogni tanto 

soffiava una brezza leggera. Il giorno prima c’era stato un acquazzone che aveva 

ripulito il cielo. 

Il bosco era un’enorme macchia verde, il sole splendeva caldo e lo illuminava a 

piccoli tratti. 

Appena imboccato il sentiero  siamo entrati in una zona d’ombra e la temperatura 

sembrava diminuita. 



La vegetazione era talmente intricata che i raggi del sole penetravano solo in alcuni 

punti. Il sole illuminava a bagliori le foglie e dipingeva la luce e l’ombra come in un 

quadro. 

Sul terreno i teneri e fragili germogli che erano appena spuntati durante l’inverno, 

adesso sono più alti  e verdi, completamente cresciuti. 

Dentro i tronchi delle querce scorreva la nuova linfa; dalle acacie e dagli olmi 

sbocciavano nuove gemme. 

Gli arrampicanti salivano lungo i tronchi per arrivare alla luce; le rose canine e i 

pungitopo avevano rinnovato il loro colore. 

 In mezzo a questo nuovo verde, sotto il sole  primaverile,  si sentiva il canto leggero 

della capinera e un ronzio lontano di vespe e insetti. Ogni tanto i suoni e i rumori 

sparivano e si sentiva un grande silenzio che dava pace e tranquillità. Anche se la 

strada era a pochi passi da noi,  era come essere in un luogo fiabesco.  

A volte noi ragazzi alzavamo le nostre voci per l’entusiasmo delle nuove scoperte  

che  subito si disperdevano nel bosco. 

Tutte le cose, anche le più piccole, risplendevano di nuova vita e sembrava che si 

aprissero al nostro passaggio.  

 

                                                                                                      

 

L’  ALBERO 

 

 

Albero verde 

 

di sera blu 

 



e di notte nero 

 

Albero d’inverno 

 

senza foglie 

 

silenzioso, 

 

le hai perse in autunno 

 

per un litigio con il vento, 

 

con il tempo 

 

lento lento. 

 

 

ALBERO  AMICO 

 

 

Albero amico 

 

che nel bosco stai 

 



maestoso come sei 

 

sorvegli come una sentinella 

 

i freschi germogli ai tuoi piedi… 

 

I tuoi rami, intrecciati in un abbraccio 

 

cullano nidi di uccelli canterini 

 

il fruscio del vento 

 

li suona come canne di bambù 

 

Che cosa nasconderà il tuo tronco rugoso? 

 

La tana di uno scoiattolo dormiglione 

 

che aspetta con pazienza la primavera. 

 

 

                                    

 

   



 

 

 

IL  MIO  ALBERO 

 

Albero maestoso che cerchi la luce 

 

Il vento soffia fra le tue foglie 

 

Di notte 

 

le stelle ti parlano del cielo blu 

 

e della notte stellata 

 

E tu a loro racconti la vita: 

 

uccelli gioiosi cantano 

 

fra i tuoi rami 



 

scoiattoli monelli giocano con le foglie. 

 

Vedi passare il tempo nelle stagioni 

 

ed ogni volta cambi il tuo aspetto 

 

per accogliere nuova vita. 

 

Le tue radici sono profonde e forti 

 

come grandi piedi dentro la terra. 

 

A te, albero maestoso, 

 

il nostro rispetto.                         

 

 

GLI   ALBERI   

Gli alberi imprigionano 



I raggi del sole tra i rami, 

si vestono di bisbigli 

e di sussurri leggeri, 

tremano di voci e di fruscii. 

Spandono profumi incantevoli 

E camminano con le nuvole 

Verso misteriosi paesi. 

 

 

              

                  IL  MIO  ALBERO 

 

                     Albero grande, albero immenso 

 

                     tu sorvegli la mia casa e la strada. 

 

                     Tu 

   

                     pieno di foglie 

 

                     tu  



 

                     sei il più forte. 

 

 

                     Albero bello 

 

                     sui tuoi rami 

 

                     si appoggiano uccelli rumorosi 

 

                     che di cinguettare 

 

                     non smettono mai. 

 

IL  MIO  ALBERO 

 

               Albero solitario 

               di tutte le strade 

               verde, giallo, rosso... 

               Nelle stagioni ti colori 

               di colori vivaci. 



 

               Albero solitario 

               che perdi le foglie 

               per il vento dispettoso 

               dell'autunno. 

 

               Albero solitario 

               che d'inverno 

               te ne stai 

               triste, triste, triste... 

               stai tranquillo 

               che la primavera arriverà. 

 

               Albero solitario 

               che ti rinasce la foglia 

               e ritorna la voglia 

               di vivere 

               Stai allegro, allegro, allegro 

               perchè l'inverno  

               sta varcando le porte di altri paesi. 

 



                     

            

L' ALBERO  DEL  BOSCO 

 

               In un grande bosco 

 

               c'è un sentiero 

 

               che porta al di là.... 

 

               ….alberi con fiori colorati 

 

               piante dipinte di 

 

               giallo, giallo,  

 

               come girasoli......... 

               

              alberi  colorati  

 

              come  tanti arcobaleni 



 

              foglie che oscillano nel vento 

 

              come piccole bandiere. 

      

        IL  BOSCO  IN  AUTUNNO 

 

Era una fredda e umida giornata d’autunno, finalmente potevamo entrare nel 

bosco! Eravamo molto eccitati: parlavamo a voce alta, con il fiato corto. Qualcuno, 

impaziente, correva verso l’entrata perché era preso da tanta curiosità. 

Chissà che cosa ci sarà all’interno del bosco? Ci saranno animali sconosciuti? E 

sapremo ritrovare poi la strada per uscirne? 

La nostra guida però era molto esperta e ci siamo tranquillizzati. 

Nel punto in cui siamo entrati gli alberi erano molto alti, con i rami intricati che si 

intrecciavano fra di  loro, sembrava una foresta! 

Le nostre voci si sentivano in lontananza come un eco.  

Cantavano degli uccelli che non conoscevamo, poi Fausto ci ha detto che erano 

cinciallegre, picchi e perfino due poiane che si richiamavano dal fitto degli alberi. 

All’interno del bosco, con un nastro colorato, abbiamo circondato una parte di 

territorio, dove raccogliere foglie, frutti, ghiande…. 

E conoscere gli abitanti di questo luogo meraviglioso. 



Ad un certo punto, mentre uscivamo, c’è stata un’altra sorpresa: una rana marrone 

e nera saltellava sull’erba vicino a noi. 

Non l’abbiamo toccata perché la sua pelle ci poteva irritare, ma l’abbiamo osservata 

con curiosità. 

Eravamo proprio soddisfatti ed entusiasti della nostra esperienza. 

        

 

IL  BOSCO  D’INVERNO 

 

E’ straordinario osservare quali varietà di piante ben distinte possa offrirci il bosco! 

Ci sono rovi che cercano la luce del sole. Nel sottobosco spuntano pungitopo dalle 

pungenti foglie verde scuro, in mezzo alle quali fanno capolino piccole bacche 

scarlatte, come ciliegie. 

Qua e là crescono querce dal fusto alto, robusto e dalla corteccia rugosa, avvolta 

dall’edera; carpini bianchi dalla loro corteccia liscia, a macchie bianche e grigio 

chiaro. 

Una robinia solitaria si mostra con eleganza in mezzo ai pungitopo. 

Qualche frassino cresce fra gli altri alberi. 

Quercia, acero campestre e biancospino protendono i loro rami spogli verso la luce 

del sole. 

Lungo il sentiero, tronchi di alberi tagliati si nascondono nel marrone cupo delle 

foglie. 



 

                                                   

 

LE PIANTE DEL BOSCO DI CAVALIER 

 

 

Nel bosco c'erano molti tipi di piante bellissime, ma alcune morivano perché  non 

trovavano l'acqua e la luce del sole, erano di colore verde chiaro,  quasi sbiadito. Poi 

abbiamo visto un tronco danneggiato che era distrutto o avvelenato dai funghi. 

Quando ci incamminavamo lungo il sentiero del bosco vedevamo arbusti crescere in 

mezzo alle piante, querce alberi, frassini….erano tutti bellissimi. I pungitopi erano di 

colore verde scuro. Proseguendo abbiamo trovato un uovo in mezzo ai cespugli e 

Fausto ci ha spiegato che era un uovo di oca ed era quello che avevo immaginato 

anch'io. C'erano funghi velenosi che avvelenavano le piante ed era questo ancora che 

avevo pensato. Alla fine abbiamo fatto un lavoro a gruppi: dovevamo disegnare le 

foglie e altri parti delle piante osservate e mettere il loro nome. Mi sono stupito di 

aver visto l'asparago che spuntava vicino agli arbusti; era verde ed in cima sembrava 

che avesse un fiore che stava per sbocciare. 

 

 

 

 

 

 



 

        Istituto Comprensivo Statale ODERZO – scuola……FAE’…………………………….. 

a. s. 2013/2014 – classi__IV   V__ 

PROGETTAZIONE PER UNITÀ……A SCUOLA NEI PARCHI …” Il bosco di Cavalier”……………………. 

(per progettazione quadrimestrale /per percorsi trasversali….) 

Competenze_ chiave di riferimento: 

Competenze sociali e civiche:  

 L’alunno ha atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri verso l’ambiente naturale 

 L’alunno ha rispetto di questo ambiente naturale, di cui conosce e apprezza il valore 

Obiettivi di apprendimento: 

Conoscenze (sapere) 
 Arte e Immagine 

ABILITA’ (saper fare) 

Utilizzare  gli elementi di base del linguaggio visuale 
per osservare, descrivere e leggere immagini 

L’alunno sa  descrivere immagini relative all’ambiente 
naturale 

Elaborare  creativamente produzioni personali per 
esprimere sensazioni ed emozioni 

L’alunno sa produrre ed esprimere emozioni di fronte ad 
un’immagine  naturale 

Rappresentare  e comunicare la realtà percepita L’alunno sa rappresentare  graficamente  la realtà 
percepita 

Leggere  ed apprezzare opere d’arte inerenti 
all’ambiente naturale  
 

L’alunno sa apprezzare opere d’arte inerenti l’ambiente 
naturale 

Musica  

Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice 
brano musicale inerente l’ambiente naturale, 
sapendone poi apprezzare la valenza estetica   

L’alunno  sa apprezzare la valenza estetica di un brano 
musicale 

Applicare alcune strategie grafiche, orali e scritte 
all’ascolto di brani musicali 

L’alunno sa tradurre in forme grafiche , orali e scritte un  
brano musicale 

  

Italiano   

Leggere testi letterari di vario genere riguardanti 
l’ambiente naturale riuscendo a formulare su di essi 
semplici pareri personali 

L’alunno esprime semplici pareri personali  su un testo 
letterario riguardante l’ambiente naturale 

Estrapolare dai testi informazioni sull’argomento 
“ambiente naturale” e utilizzarle per l’esposizione 
orale e la memorizzazione, raccogliendo impressioni 

L’alunno sa utilizzare le informazioni scelte per 
un’esposizione personale o di gruppo delle opinioni 
scelte e/o memorizzate 



personali e/o collettive, registrando opinioni 
proprie o altrui 

Produrre semplici testi narrativi, descrittivi e poetici 
riguardanti l’ambiente naturale ; rielaborare testi  
manipolandoli, parafrasandoli, completandoli e 
trasformandoli (parafrasi e riscrittura) 

L’alunno esegue scritture, parafrasi e produzioni 
personali e di gruppo relative all’ambiente naturale 

  

  

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze: 

L’alunno acquista sensibilità per gli ambienti naturali che frequenta, rispettando le piante, gli animali presenti 
in quel contesto. 

 

 

Attività/contenuti: 

Eventuali fasi ( iniziale, centrale, conclusiva)- Spazi, Risorse …… 

 Presenza nelle classi   di un esperto dell’ambiente (Lega ambiente) maestro F. Pozzobon nelle  fasi di 
presentazione del bosco di Cavalier:  iniziale e precedente le uscite, nonché quella conclusiva,  

 Visita del bosco in autunno, inverno e primavera 

 Raccolta e condivisione del materiale elaborato 

Tempi: 

tutto l’anno scolastico 2013/2014 

Metodologia 

Lezione frontale;  lavoro individuale, di gruppo e collettivo. Utilizzo della lavagna lim e dei computer. 

Verifica: 

raccolta di informazioni ed impressioni da parte di ogni alunno   

 



 

bibliografia:  

Ci piace leggere 5   

 Serata d’autunno p.10 

 San Martino poesia p.11 

 Inverno p.84 

 I boschi dei ciclamini p. 107 

 Il risveglio degli uccelli p.120 

 Tramonto a primavera poesia  p. 126 

 Nel bosco poesia p. 132 

 Risveglio del vento poesia p. 141 

 La difesa dei boschi p.168 

 

Parla il libro 5 

 

 Guardando l’autunno p. 162-163 

 Dentro l’autunno p. 164-165 

 Dentro l’inverno p. 168-169 

 

 

Come un gioco 5 

 bibliotecari della foresta p. 116-117 

 sul limitare del bosco p. 153 

 mattino p. 91 

 

 

 

   

Bibliografia 

letture scelte per le classi 4° e 5°  

 Herman Hesse :  L'albero 

 Duccio Demetrio: La religiosità della terra  

 

 Testo   Pista di lavoro 4 e 5    Ines Pianca  ed. La Scuola 

1. Poesia Piccoli colori (autunno) 

2. Testo espositivo-esplicativo Piante che raccontano la storia  

3. Testo espositivo-esplicativo I mille modi per sopravvivere  

4. Testo espositivo-esplicativo  Biodiversità: ma che cos’è?  

5. Testo descrittivo  Uno sguardo al paesaggio  

6. Testo argomentativo  La siepe è utile o inutile?  



7. Testo pragmatico-argomentativo  Incendi  

8.  Testo narrativo  La canna e la quercia  

 

Poesie per aria"  

di Chiara Carminati, illustrazioni di Clementina Mingozzi, Ed. Topipittori, 2009 

 

 
L'aria 

 

L'aria e' fiato, soffio e brezza 

sulle guance ti accarezza. 

L'aria gonfia, svela, spinge 

con le nuvole dipinge 

fischia e schiocca tra le fionde 

si riposa sulle onde. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiara Carminati 

Poesia è una voce allegra 

che fa le capriole 

e come l'acqua e il vento fa cantare le parole. 

  

Poesia è un orecchio attento 

che ascolta e che cattura 

è un seme nato dentro che riempie chi lo cura. 

http://2.bp.blogspot.com/_2B6gKCXkjm0/Slh4cQN2AfI/AAAAAAAAAEg/Vv0uZWEn7Yw/s1600-h/Poesie_per_aria_copertina.jpg


  

Poesia ha parole matte 

per ridere e pensare 

ci giochi le assapori e poi le fai volare. 

  

Poesia ha parole matte 

che dicon in profondo 

la storia a molti sensi di come è fatto il mondo. 

 
  

ALBERO ALBERTO AVEVA UNA FOGLIA      di PIUMINI ROBERTO 

. . . . . . . . . . . . 
Albero Alberto 
aveva una foglia. 
Albero Alberto 
aveva una voglia. 
E' arrivato Ottobre ventoso, 
albero Alberto ha perso la foglia. 
E' arrivato Ottobre noioso: 
albero Alberto ha perduto la voglia. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
 
 
 
 
 
 
 

Effetti di nebbia 

 

http://www.poesiaragazzi.it/Autori/Italiani/P/PIUMINI-ROBERTO


 

 

 

 

Effetti di nebbia 

 

  



 

  

  
  
  

Buongiorno Primavera! 

Sono io, Piccolo Vento! 

Canto dall’alto e mi tuffo 

mi intrufolo in ogni spiraglio 

soffiando con voce di tuono 

arruffo le piume dei passeri 

che ridono e ridono e ridono 

e volano in alto pieni di aria. 

 

 

 Ci piace leggere 4 e 5   

Serata d’autunno  

San Martino poesia  

Inverno  

I boschi dei ciclamini  

Il risveglio degli uccelli  

Tramonto a primavera poesia   

Nel bosco poesia  

Risveglio del vento poesia  

La difesa dei boschi  

 

 



 Parla il libro 4 e 5 

 

Guardando l’autunno  

Dentro l’autunno  

Dentro l’inverno  

 

 

 Come un gioco 4 e 5 

bibliotecari della foresta  

sul limitare del bosco  

mattino  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


